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PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e 

valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una 

dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e 

civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della 

gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito 

nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 

119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

 
Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, 

sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri 

documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di 

riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP), che sostituisce, per gli enti in 

sperimentazione, la relazione previsionale e programmatica.  
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SEZIONE STRATEGICA 
 

1. LA SEZIONE STRATEGICA 
 

La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che 

caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo. 

Nella sezione strategica vengono riportate le politiche di mandato che l’ente intende sviluppare nel corso del triennio, declinate in programmi, 

che costituiscono la base della successiva attività di programmazione di medio/breve termine che confluisce nel Piano triennale ed annuale della 

performance.  

Il Comune Monfumo in attuazione dell’art. 46 comma 3 del TUEL ha approvato, con deliberazione di G.C. n. 17 del 24/06/2016 il Programma 

di mandato per il periodo 2016 – 2020 dando così avvio al ciclo di gestione della Performance. Attraverso tale atto di Pianificazione, sono state 

definite nr. 4 aree di intervento strategico che rappresentano le politiche essenziali da cui sono derivati i programmi, progetti e singoli interventi da 

realizzare nel corso del mandato. 

Tali Linee Programmatiche, che attengono a vari ambiti di intervento dell’Ente, sono state così denominate: 

1 - AREA AMMINISTRATIVA  

2 - AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

3 - AREA TECNICO-MANUTENTIVA 

4 - AREA URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA 

  

  

 

Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale ha rendicontato al Consiglio Comunale, annualmente, lo stato di attuazione dei 

programmi di mandato. Il monitoraggio relativo allo stato di attuazione della programmazione, si è reso necessario non solo perché previsto dalla 

normativa, art. 42 comma 3 Tuel, ma soprattutto perché costituisce attività strumentale alla sana gestione degli Enti pubblici, e soprattutto un 
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“dovere” nei confronti dei cittadini che hanno il diritto di conoscere le azioni poste in essere dagli amministratori comunali ed i risultati raggiunti, 

posti in correlazione con gli obbiettivi programmati ampiamente pubblicizzati. 

  

I contenuti programmatici della Sezione Strategica 
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2. ANALISI DI CONTESTO 
 

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi strategica, delle condizioni esterne all’ente e di quelle 

interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

In particolare, con riferimento alle condizioni interne, l’analisi richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili: 

1. Caratteristiche della popolazione, del territorio e della struttura organizzativa dell’ente; 

2. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali; 

3. Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica. 

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica. 

 

Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello stato di attuazione e possono essere, a seguito di 

variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati. 

In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine del mandato, l’amministrazione rende conto del 

proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione 

certificata delle iniziative intraprese. 
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2.1 CARATTERISTICHE DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO E DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 
 

2.1.1 POPOLAZIONE 
 

 Popolazione legale all'ultimo censimento       1.429 

 Popolazione residente a fine 2016 
           (art.156 D. Lvo 267/2000) 

n.       1.386 

 di cui: maschi n.         710 

  femmine n.         676 

 nuclei familiari n.         520 

 comunità/convivenze n.           1 

 Popolazione al 1 gennaio 2016 n.       1.398 

 Nati nell'anno n.          11   

 Deceduti nell'anno n.          12   

 saldo naturale n.          -1 

 Immigrati nell'anno n.          43   

 Emigrati nell'anno n.          54   

 saldo migratorio n.         -11 

 Popolazione al 31-12-2016 n.       1.386 

         di cui   

 In età prescolare (0/6 anni) n.          92 

 In età scuola dell'obbligo (7/14 anni) n.         102 

 In forza lavoro 1. occupazione (15/29 anni) n.         223 

 In età adulta (30/65 anni) n.         736 

 In età senile (oltre 65 anni) n.         233 
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 Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 
 2012 0,84 % 
 2013 0,84 % 
 2014 0,84 % 
 2015 0,84 % 
 2016 0,84 % 
 Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 
 2012 0,91 % 
 2013 0,91 % 
 2014 0,91 % 
 2015 0,91 % 
 2016 0,91 % 
 Popolazione massima insediabile come strumento urbanistico vigente 

Abitanti n.       1.700 entro il 31-12-2014 
 Livello di istruzione della popolazione residente   
 Laurea 1,85 % 
 Diploma 17,00 % 
 Lic. Media 38,31 % 
 Lic. Elementare 30,64 % 
 Alfabeti 9,00 % 
 Analfabeti 3,20 % 
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2.1.2 – CONDIZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLE FAMIGLIE 
 
 
Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Monfumo dal 2001 al 2016. Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni 
anno. 

 
La tabella in basso riporta il dettaglio della variazione della popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno. Vengono riportate ulteriori due righe con i 
dati rilevati il giorno dell'ultimo censimento della popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente. 

 
Anno Data 

rilevamento 

Popolazione 

residente 

Variazione 

assoluta 

Variazione 

percentuale 

Numero 

Famiglie 

Media 

componenti 

per famiglia 

2001 31 
dicembre 

1.429 - - - - 

2002 31 
dicembre 

1.421 -8 -0,56% - - 

2003 31 
dicembre 

1.430 +9 +0,63% 497 2,87 

2004 31 
dicembre 

1.447 +17 +1,19% 504 2,86 

2005 31 
dicembre 

1.446 -1 -0,07% 510 2,83 

2006 31 
dicembre 

1.463 +17 +1,18% 518 2,82 
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2007 31 
dicembre 

1.482 +19 +1,30% 530 2,79 

2008 31 
dicembre 

1.463 -19 -1,28% 530 2,75 

2009 31 
dicembre 

1.460 -3 -0,21% 525 2,78 

2010 31 
dicembre 

1.454 -6 -0,41% 522 2,78 

2011 (¹) 8 ottobre 1.441 -13 -0,89% 520 2,77 

2011 (²) 9 ottobre 1.442 +1 +0,07% - - 

2011 (³) 31 
dicembre 

1.439 -15 -1,03% 519 2,77 

2012 31 
dicembre 

1.420 -19 -1,32% 519 2,73 

2013 31 
dicembre 

1.418 -2 -0,14% 518 2,73 

2014 31 
dicembre 

1.403 -15 -1,06% 522 2,68 

2015 31 
dicembre 

1.398 -5 -0,35% 520 2,69 

2016 31 
dicembre 

1.386 -12 -0,86% 522 2,65 
 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 

La popolazione residente a Monfumo al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è risultata composta da 1.442 individui, mentre alle Anagrafi 
comunali ne risultavano registrati1.441. Si è, dunque, verificata una differenza positiva fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 1 unità 
(+0,07%). 

Per eliminare la discontinuità che si è venuta a creare fra la serie storica della popolazione del decennio intercensuario 2001-2011 con i dati registrati in 
Anagrafe negli anni successivi, si ricorre ad operazioni di ricostruzione intercensuaria della popolazione. 

I grafici e le tabelle di questa pagina riportano i dati effettivamente registrati in Anagrafe. 
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Variazione percentuale della popolazione 

Le variazioni annuali della popolazione di Monfumo espresse in percentuale a confronto con le variazioni della popolazione della provincia di Treviso e 
della regione Veneto. 

 

Flusso migratorio della popolazione 

Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Monfumo negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono 
riportati come iscritti  e cancellati  dall'Anagrafe del comune. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio 
per rettifiche amministrative). 

 

La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 al 2014. Vengono riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in 
anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento della popolazione. 


